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Il giudizio e V impegno dei comunisti 
nelle risposte del segretario del Partito 

Intervista con Berlinguer 
sui problemi dello sport 

— Il suo parlilo come fa­
llila il fenomeno dello sport 
nei suoi aspelli aponistici, 
sociali ed pconnmiri rispel-
lo afeli altri settori della vita 
del Paese? 

I l PCM rniisiili'iM 1» M>ort 
un fenomeno importatiti-, 
una attività inulto utile «u-
cinlmente; vorrei ricorriate 
elle il nomilo è il Milo par­
l i lo che li.i ileilieato una 
particolare alten/.ioiie allo 
*porl nel MIO rnii-e—o più 
importante, il Coufirexo na­
zionale. I l no-tro fetente \ V 
Con^re^so, infatti , ha appro­
vato la relazione nella «pia­
le si Miiiolincava, tra l 'altro, 
la nece--.Ìlà di un inipe°no 
per « a w i a r c lo «poti a d i ­
ventare un je rv i / io sociale, 
una ^aiutare attivila ili ni.i«-
sa, uno <lriiniciili) di fin u n ­
zione fisica, p-ichica. rul l ì i -
rale. un ine/./o efficace per 
migl iorare la (ju.ililà della 
vita di mil ioni di giovani ». 

(»ià prima del (.'oii);re-»o, 
nel P 7 7 si era svolta la f inn. 
ferenza nazionale del PCI 
Millo sport rhe aveva appro­
fondito l'analisi della ^Ina­
zione dello sport in Italia 
e aveva avanzalo precise pio-
po*te per lo sviluppo e il 
rinnovamento della cultura 
fisica e dello *pnr l . I /a«o-
nÌMno e la leale competi-
zioiie. I ' apprendimento di 
« tecniche » fondamental i , 
l 'al lenamento melodico, lo 
sforzo per migliorare le pro­
prie capacità po^-ono essere 
non solo e«perien/p ili gran­
de valore formativo ma an­
che ef f i rar i mezzi di « me­
dicina preventiva ». di man-
lenimento delia salute. Cer­
to, occorre evitare che l'aao-
nisnio riivenza sopraffa/ione 
e che la tensione al miglior 
risultato o alla vittori.! de - . 
peneri in esasperala ricerca 
ilei suere-so ad ojini m i t o 
e con ogni mezzo; *e è giu­
sto e necessario crilieare e 
combattere queste degenera-
rioni non mi pare ?iu«to con­
fonderle con il fenomeno 
nel suo complesso. 

Una connessione molto 
stretta lo sport può avere 
con altri settori della vita 
del Pae*e, prima di tulio 
con la scuola e la cultura 
ma anche con la ricerca scien­
tifica, la medicina, l'urba­
nistica (proprio in que«ti 
giorni è liscilo l 'ult imo nu­
mero dell 'autorevole rivista 
Cnsnbeiìn diretta da un no­
stro compagno, inieramenta 
dedicalo allo sport) . Per 
quanto riguarda IVronniuia , 
è da dire che la diffusione 
della pratica sportiva, con­
tribuendo a mantenere Ja 
salute, bene di per «é pri ­
mario ed ine<tim.ihilr, po­
trebbe ridurre cospicuamen­
te le sppsp sanitarie pubbli ­
che e private relative ai mol­
ti mali provocali dalla man-
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finirà, mal i che affliggono 
mil ioni di sinvani e non 
ziovani. Inf ine, un vasto pro­
gramma di impiant i , qu- le 
sarebbe necessario per la dif­
fusione dello «pori , ronlr i -
huirehhe al ri lancio a f ini 
sociali del l 'edi l iz ia , che è 
uno dei settori trainanti del-
l'ei onomia. 

— L'attenzione delle nu-
lorilà politiche ed ammini­
stratile per le esigenze del­
lo sport è si fin sempre ina-
depilala soprattutto in rife­
rimento alla scuola che in 
questo compi) denuncia un 
rilardo che colloco PItalia 
in posizione di relropnardia 
nei confronti di tulle le na­
zioni più et olii le. Come si 
pinstilica il suo parlilo e 
quale impcpilo è disposto nd 
assumere per la prossima le-
siil'ilura? 

E* i r r n che i l ritardo più 
srave e le l.irime più \ i * to -
«e riguardano |.i «ruota rhe . 
in I ta l ia , è a l l 'u l t imo gradi­
no in Kurnpa per quanto 
attiene ai programmi e a d i 
impiant i sportivi. Non mi 
pare. però, rhe «i po-sa ad-
do**are la responsabilità a 
tulle le forze politiche indi-
«tintamente perché in qne«lo 
campo la rolpa determinan­
te è di chi ha governato i l 
Paese per i renTanni ed in 
particolare di ehi ha diretto 
i l Ministero della pubblica 
istruzione, l 'n solo esempio: 
già mol l i anni fa i l Parla­
mento ha approvalo legt i 
che disponevano la costru­
zione di un impianto spor­
tivo in ogni sede «colastira. 
Approvata la legge, i l com­
pito-dovere di attuarla era 
affidato al governo ed in 
particolare al Ministero del­
la pubblica isirurione: orbe­
ne dai dati ufficiali r i-ulta 
che su .VUH'U unità scolasti­
che ben 28.I1M» non hanno 
alcun impianto e che 1*33 
per renio delle srnole nr.n 
hanno una palestra. Non si 
trai la, dunque, di scarta at­
tenzione da parie di tul l i 
ma di colpevole inadrmpien-

# Le dichiarazioni rilasciate alla 
« Gazzetta dello sport » che le pubbli­
ca oggi • I punti base della proposta 
comunista nella scheda di governo 
per lo sport presentata agli elettori 

I l compagno Enrico Berl inguer ha concesso una Intervista 
sui problemi sportivi al la Gazzetta dello sport, che la pub­
blica oggi. L' intervista si compone prat icamente di due 
par t i : nella pr ima il segretario del PCI risponde alle do­
mande postegli direttamente dal giornale, nella seconda a 
domande postegli — attraverso la « rosea » — da alcuni 
campioni , e precisamente Mennea, De Magistr is e Gior­
dano. Per gentile concessione della Gazzetta dello sport 
pubblichi;..110 oggi anche noi l ' intervista del compagno 
Berl inguer. 

za da p.irte del governo. 
Analoghe colpe pesano sul 
governo per i programmi 
scolastici e per la situazione 
degli Istituii sii|KM-iori di edu­
cazione fisica. I''d è bene 
ricordare che non il nostro 
par l i lo , tua il parl i lo della 
IMI ha dominalo lutti i go­
verni di centro, di destra e 
di centro-sinistra dal l'MT ad 
oggi e ha redo quasi inni . 
lerrnltamenle il Ministero 
della pubblica istruzione. 

Per quanto riguarda il no­
stro impegno, siamo conviti­
li che la sede fondamentale, 
la via maestra per uno svi­
luppo della cultura fisica e 
dello sport sìa proprio la 
scuola, a cominciare da quel­
la materna: solo nella scuo­
la. infat t i , lo sport può di­
venire un diritto per tutt i . 
ragazzi e ragazze, poveri 0 
meno poveri , e può diffon­
dersi in ogni parte del Pae­
se, nel Sud come nel Nord . 
nelle città e nelle campagne. 
Per questi motivi abbiamo 
dedicalo allo sport nella 
scuola una parie fondameli-
late del nuovo lesto del no­
stro disegno di legge e della 
a scheda di governo » «ullo 
sport inclusa nel nostro pro­
gramma elettorale. 

— ì.a recente teppe sul 
riassetto del parastato, com­

prendendo anche il C0\ì, 
ha prodotto effetti paraliz­
zanti per l'intero settore 
sportivo. Il suo parlilo è 
favorevole o contrario ad 
una dii ersa confipurasione 
piuridit a dell'organizzazione 
sportiva data la sua atipicità? 

Riteniamo che il rapporto 
di lavoro del personale di­
pendente dal C O N I debba 
continuare ad essere rego­
lalo dalla legge 70 sul a pa­
rastato » che garantisce cer­
tezza di diritto ai lavorator i ; 
siamo però favorevoli alla 
modifica di quelle nonno 
che, giuste in generale, so­
no di ostarolo alla efficien­
za e all'esplicaràone delle 
funzioni specifiche del C O N I 
e delle Federazioni sporti­
ve. Alcuni mesi prima dello 
scioglimento delle Camere il 
segretario del Gruppo dei se­
natori comunisti ha avuto 
un incontro con i massimi 
dir igenti del C O N I , e un 
altro avrebbe dovuto averlo 
con i sindacali, per concor­
dare appunto una proposta 
di modifica di alcune norme. 

Esistono in Parlamento 
quattro proposte di teppe 
sulla riformo dello sport: 
due della DC. unn del PCI 
e una del PSl. In sintesi qua­
li sono i pnnti-hase del suo 
parlilo per lo sport? 

Le risposte 
ai campioni 

n i r T n n I l CAI MCA ^ e r c h * *' continua a considerare lo 
r l t l K U MfcNNfcA sport come un fenomeno seconda­
rio • non primario quando sia i paesi dell'Occidente che 
dell'Est dimostrano di ritenerlo fondamentale per la vita 
sociale dei cittadini? Nonostante il momento particolare 
che sta attraversando l'Italia, non crede che la buona 
volontà di tutti, il ripudio degli egoismi e un impegno con­
creto possano finalmente produrre concreti risultati attesi 
da decenni? 

Sono d'accordo con lei sul fatto che sia un errore consi­
derare lo sport un fenomeno trascurabile e sono convinto 
clic, anclic in questo difficile momento che l'Italia attra­
versa. sta necessario un forte impegno dei potere pubblico 
per fare della pratica sportiva un servizio sociale diffuso 
nelle scuole, nei Comuni e nei luoghi di lavoro. A quanto 
ho detto nelle risposte precedenti vorrei aggiungere che nel 
discorso conclusivo del nostro recente XV Congresso ho 
avuto modo di affermare che « lo sport è un rilevante 
problema sociale che un grande Partito comunista deve 
affrontare in tutta la sua portata ». 

GIANNI DE MAGISTRIS dementale per i giovani fi­
sicamente e moralmente, viene sempre dimenticato dalla 
classe politica? 

Nel passato, indubbiamente, i partiti politici hanno avuto 
scarsa attenzione verso il problema dello sport ed hanno 
sottovalutato la positiva funzione che lo sport può eser­
citare. Credo, tuttavia, che questa critica non possa essere 
rivolta nella stessa misura a tutti i partiti indistintamente 
e che non sta del tutto attuale nel presente. Il nostro par­
tito. per esempio, presentò alla Camera la prima proposta 
di legge per la diffusione della pratica sportiva, oltre 15 
anni fa: il governo e la maggioranza fecero di tutto perché 
non si cominciasse neanche a discuterla. Credo, però, che 
negli ultimi anni, anche per i mutati rapporti di fona. 
la situazione sia cambiata. Dopo il 20 giugno 1976. infatti. 
il Parlamento ha approvato provvedimenti importanti an­
che per lo sport: cito tra gli altri la 382(516 che. per la 
prima volta, ha affidato alle Regioni e ai Comuni il com­
pito della « promozione delle attività sportive e della costru­
zione degli impiantì, compresi quelli scolastici >: il decreto 
di abolizione della distinzione tra spese obbligatone e 
facoltath-e die permette ai Comuni di accedere ai vantag­
giosi mutui della Cassa Depositi e Prestiti anche per ali 
impariti comunali, cosa che era stata resa impossibile per 
trent'anni. 
Per quanto ci riguarda, ripresenteremo, ampliato e aggior­
nato. il disegno di legge per la riforma dello sport: su di 
esso chiederemo agli sportivi di farci giungere le loro 
osservazioni critiche o proposte di modifica in modo da 
rendere la legge il più aderente possibile alle esigenze 
dello sport. 

DMiun r inomi un P«rcn« non *' P*"*»
 d| combat 

tfnUMU b l U n U A N U |«re la delinquenza giovanile 
creando tanti impianti sportivi per impegnare milioni di 
giovani nel modo fisicamente e moralmente più efficace? 
La sua domanda tocca un punto importante e delicato; 
credo anch'io, come lei, che Io sport possa contribuire a 
combattere, a limitare fenomeni di disgregazione e degra­
dazione dei quali sono vittime tanti giovani. Certo. Io 
sport da solo non potrà eliminare i gravi fenomeni della 
criminalità giovanile, della droga e dell'emarginazione che 
hanno radici nella situazione obiettiva generale e che solo 
una profonda riforma della società nel suo complesso potrà 
affrontare e ridurre. E' vero, tuttavia, che la diffusione 
della pratica sportiva, l'aggregazione e l'impegno nelle 
associazioni possono dare un contributo notevole alla lotta 
contro i fenomeni più torbidi e pericolosi, sottraendo alla 
disgregazione, al totale disimpegno e alla noia, quella 
parte dei giovani che sono portati a deviazione dall'abban­
dono in cui sono lasciati stimolandoli e aiutandoli a parte­
cipare a un sano impegno fisico e morale, a passioni col­
lettive ispirate a senso di solidarietà e coscienza civile. 

I punti base della nostra 
proposta sono contenuti nel­
la scheda di governo per lo 
sport che abbiamo presen­
tato agli e let tor i . G l i impe­
gni fondamentali che il PCI 
assume in questo settore ri­
guardano: 

£fc pre<entazione i l i una 
piopo-la di legge pei 

la promozione e lo sviluppo 
dell'associa/.ionisiuo cultura­
le, ricreativo e sportivo; 

£ \ presenta/ione della pro­
posta di legge, già ela­

borala dai senatori comuni-
sii attraverso un'ampia con-
sulta/.ioiie nel Paese, cha 
contiene le misure giudicala 
essenziali per la r i forma « 
la promozione della rul lura 
fisica e dello spuri, misure 
che in particolare prevedono: 

a) istituzione del Servizio 
nazionale della cultura fisi-
ca e dello sporl che provve­
da alla diffusione della pra 
lica sportiva attraverso le Re­
gioni e i Comuni , la scuola, 
l'associazionismo ; 

h) definizione dei compili . 
delle Regioni e dei Comuni 
per la costruzione degli im­
piant i , la formazione degli -
istruttori. ]a medicina spor­
t iva ; il f inanziamento dovrà 
essere assicuralo dal SO per 
cento degli introit i del To­
tocalcio; 

r i la r i forma e la diffu­
sione della cultura fisica e 
dello sport nella scuola; 

d) lo sport nel le Fonte . 
armale rome parie integran­
te dell 'addestramento e del- : 

la formazione dei mi l i tar i 
di leva; • • . 

*>) provvedimenti di soste­
gno delie società sportive e ' 
degli enti di promozione; 

0 lo «pori nelle aziende e 
nei lunghi di lavoro; 

p) democratizzazione del 
C O N I attraverso una ' nuova 
normativa democratica; 

£% presentazione di una 
proposta di legge, già 

elaborala nel corso di que­
sta legislatura dai deputati 
comunisti , per la r i forma de­
gli ISF.F (T«tituti superiori 
di educazione fisica)- T a l e 
proposta dispone la stataliz­
zazione degli a l lual i TSEF e 
l ' inquadramento dell ' insegna-
mento delle scienze motorie 
e dello «pori in strutture di 
tipo universitario. 

/ / suo parlilo ha presen­
talo o cercalo di presentar* 
anche candidali del mondo 
sportivo: perché? 

Pensiamo che sia uti le a-
vere in Parlamento anche 
senatori e deputati che pos­
sano contr ibuire, con una se­
r i * c.sprricr.zr. spcctfsrs, 2 
promuovere ed elaborare 
provvedimenti legislativi per 
lo sport e le società sportive; 
per questo, tra i nostri can­
didati vi sono anche dir i ­
genti di società e di grandi 
associazioni sportive. I n Lom­
bardia . per esempio, sono 
candidati alla Camera dei 
deputati i l presidente della 
più importante polisportiva 
di Sesto S. Giovanni e i l pre. 
sidente della G E A S di M i ­
l ano; a Bnlnzna. in uno 
dei Collegi senatoriali de l l ' 
Kmi l ia è candidato Arr igo 
Morand i che è stato per mol­
ti anni presidente d e l l ' U I S P 
e. poi . d e l l ' A R C L 

II suo partito è farorerol* 
allo sporl xpeltncolo e come 
In concilia con reticenza 
della pratico sportiva di 
massa? 

N o i crit ichiamo i l fatto 
che in I ta l ia sia sviluppato 
più In spettacolo sportivo 
che la pratica (sono «tale co­
struite tr ibune per 13 milio­
ni d i spettatori ma impiant ì 
per meno di 3 mi l ion i dì 
prat icanti* ma non abbiamo 
nì i nte contro " lo spettacolo 
«pnrl ivo: pensiamo anzi che 
e««o debba e««ere meno co­
stoso perché to l t i , anche i 
meno abbient i , possano assi­
stervi. N o n chiediamo, dnn-
que. che si riduca Io spetta­
colo che in I t a l i a , come al­
trove, è oggetto di nna gran­
de passione popolare, ' ma 
rhe sì diffonda la pratica r 
si molt ipl ichino si i impiant i 
d i ba«e: questo, certamente, 
t ìoverà anche al lo spetta­
colo. 

Pur condannando certe in­

temperanze • manifestazio­

ni di violenza negli stadi 

abbiamo tempre respinto la 

tesi che lo spettacolo spor­

tivo sia alienante o possa 

divenire nna specie di oppio 

dei popo l i ; al ienante, tetn-

m a i , può essere per molt i 

che lo desiderino, doversi 

accontentare di vedere lo 

sport senza avere la posai-

bi l i tà d i praticarlo. 

Al Giro una tappa senza particolari sussulti e classifica immutata 
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Vince Johansson a Bosco Chiesanuova 
con Moser, Knudsen e Saronni a ruota 

Oggi si corre la frazione più breve: da 
Verona a Treviso per 121 chilometri 

• JOHANSSON taglia vittorioso il t raguardo 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

Ordine d'arrivo 
1) Bernt Johansson (Sve Ma-

gniflex Fam-cuclne) in 6 or* 
07 '15" alla media orarla di km. 
34,036; 2) Moser (Sanson-Luxor 
TV) a 2" ; 3) Knudsen (Bianchl-
Faema) a 3"; 4) Saronni (Scic 
Sottecchi») s.t.; 5) Schmutz (Svi) 
t.t.; 6) Panizza; 7) Contini) 8) 
Bertoglio. 

Classifica generale 
1) Saronni (Scic Sottecchi») 

in 68 ore 17'08"j 2) Knudsen 
(Bianchi Faema) a 18"; 3) Mo­
ser (Satuon Luxor TV) a 1'39"; 
4 ) Laurent (Peugeot Esso Miche­
l a ) a 3'3S": 5) Johansson (Ma-
gnltlex Fam-cuclne) a 3*47"; 6) 
Contini a 5*09"; 7) Seccia a 
5'20"i 8) Bertoglio a 7'55". 

Dal nostro inviato 
BOSCO CHIESANUOVA — 
Tanto rumore per nulla, tan­
ta attesa, tante chiacchiere 
e poi la stessa classifica del 
giorno prima. Niente cambia 
sulla montagna di Bosco Chie­
sanuova. Chi si aspettava un 
gran fuoco, trova fumo, e 
passiamo battere le mani a 
Johansson, possiamo compli­
mentarci con questo svedese 
che porta i colori della Ma-
gniflex a risplendere nella 
cornice di un bel paesaggio 
un Johan.-vson che aveva già 
vinto a Voghera e che merita 
nuovi applausi, possiamo sot­
tolineare la ripresa di Mo­
ser. ma sono finiti tutti in 
un mucchietto. tutti a ridos­
so porcile è mancata la lot­
ta e perchè il diavolo (la 
salita di Bosco Chiesanuova) 
non era casi brutto come lo 
avevano dipinto. E andiamo 
a capo per raccontarvi gli 
episodi di una giornata piut­
tosto deludente. 

Dunque, anzitutto un'oc­
chiata alla tabella dei pre­
mi per informare che sino a 
Voghera il Giro ha distribuito 
una somma pari a 64 milioni 
e rotti L'elenco è aperto dal­
la Sanson di Moser con un 
guadagno di 9.067.000 lire. Se­
guono la Bianchi di Knudsen 
con 8.768.000. la SCIC di Sa­
ronni con 6.801.000. la Fast 
Gaggia di Visentin! con 
5.288.000. la Frontini Sapa di 
Algeri con 4.855.000. e prose­
guendo chi sta peggio è la 
GBC Galli Castelli con 1 mi­
lione e 512.000. Sono cifre che 
1 corridori commentano al ri­
trovo di Meda dove viene 
presentata la pila prescritta 
dalle norme per la circolazio­
ne notturna, il tutto con ri­
ferimento alla gran fondo (la 

Coppa Italia: i calabresi sconfitti per 4-2 

La Juventus batte 
il Catanzaro e va 

con fatica 
in finale 

Le reti realizzate da Cabrini, su rigore, Tardelli, Causio e Virdis per i 
bianconeri, Sabadini e Groppi per i giallorossi - Grandi parate di Zoff 

JUVENTUS: Zoff, Cuccured-
du, Cabrini; Furino, Brio 
(al 27' p.t. Gentile), Scirea; 
Causio, Tardelli, Virdis, Ver-
za (5' s.t. Bonetti), Bottega. 
CATANZARO: Ma tt oli ni, Sa­
badini, Ranieri; Manichini. 
Groppi, Zanini; Nicolini, 
Orafi, R. Rossi, Braglia (al 
20' s.t. Raise), Palanca. 
ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze. 
MARCATORI: 8' Cabrini (su 
rigore). 24' Tardelli. 27' Sa­
badini, 35' Causio. 39' Groppi, 
43' Virdis tutti nella ripresa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La recita d'addio 
della Juventus, l'ultima fi­
nalmente di questa stagione, 
si è conclusa di fronte » 
circa 30 mila spettatori, con 
lina vittoria. Una vittoria su­
data che ha messo a repen­
taglio le povere coronarie 
dei tifosi accorsi per vedere 
la squadra del cuore e salu­
tarla alla fine di una sta­
gione non decorosissima. 
Quelli che possono ormai es­
sere definiti gli ex campioni 
d'Italia si sono garantiti lo 

Ingresso alla finalissima di 
Coppa Italia, eliminando nel 
penultimo turno 11 Catan-
zaio di Mazzone dopo una 
gara che ha posto In vetrina 
tutti i limiti di questa Ju­
ventus, che, se non è vestita 
d'azzurro, non si esalta 

A distanza di 14 anni la 
Juventus ha la possibilità di 
conquistare nuovamente quel 
dischetto tricolore da incol­
lare sulle maglie al posto 
dello scudetto, e Trapattoni 
farà di tutto per concludere 
con questa coppa che in fon­
do, almeno per la Juventus, 
non potrà che essere la coppa 
della.. consolazione. L'ulti­
ma volta che la Juventus 
conquistò la Coppa Italia, al­
la fine del campionato *64-*65. 

Tt *-»-. * - . — — - — — »- — » -?—-.*—. * — 
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1 suoi giocatori promettendo 
loro In caso di Ingresso In fi­
nale il 70 per cento dei due 
incassi di Juventus-Catanzaro 
e la cura, si deve ammetter­
lo, ha fatto 11 suo effetto. Se 
non c'era infatti la promezza 
di Zoff, la sua temerarietà, 1 
suoi riflessi a prova di bomba, 
l'unico forse (a tratti anche 
Causio. specie nell'azione del 

Pallanuoto: i partenopei verso lo scudetto 

La Canottieri Napoli 
lepre del campionato 

Evidentemente, chi dirige la 
pallanuoto, oltre ad essere poco 
capace ad espletare il suo compito 
(o peggio), è anche molto sfortu­
nato. La nona giornata dì cam­
pionato di serie A ha visto in­
fatti ben cinque incontri su sei 
di grande interesse. Interesse de­
terminato dal fatto che si ineon-

positiva, anzi due, la prima v'ene 
dall'arbitraggio, i due napoletani 
Di Stefano • Merola hanno di­
retto in un modo quasi perfetto, 
interpretando il regolamento con 
una precisione • soprattutto con 
una umiltà di cui. a dire la verità, 
non molti K credevano capaci, la 
secondo nota positiva e venuta 

travano tutte squadre di pari li- ' dalla coreografìa, tutto funrionava: 
vello. Il risultato è stato un so- , ,-j pubblico numeroso, la g'uria al 
stanziale equilibrio in tu f i e cin­
que gli incontri, e anche nel sesto 
(Algida-G:s), che avrebbe dovuto 
essere relativamente facile per i 
toscani, c'è stata incertezza fino 
•Ha fine. 

La due partite p*ù importanti: 
Fiat-Camogli e Canottieri Napoli-
li ecco. d'-sputate per altro a pochi 
chilometri • a poche ore dì di­
stanza. probabilmente hanno as­
segnato al campionato la sua fi­
sionomia definitiva Ruoli definiti 
quindi • meta strada circa, con 
la Canottieri Napoli a fare la 
lepre e tre squadre ad inseguire 
(Algida. Recco. Camoglì), con la 
possibilità, dato che sono aumen­
tate le squadre di alta classifica, 
di raggiunger* • superare ! primi. 

Ma veniamo • qualche nota di 
cronaca: Cemogii-fiat riambì (4 a 
2 ) : la più « grossa > squadra d' 
Italia, tn molti sensi, i torinesi 
infatti dispongono del « setta > 
base dì più alta statura visto fino 
ad oggi nella nostra pallanuoto, 
ha dato la sensazione di poter 
fare suo l'incontro fino a quasi 
tutto il terzo tempo: il Camoglì, 
fino a quel momento, non era 
riuscito a trovare M verso di bar-
ter* la zona dei suoi avversari se 
non in una occasione • grazie 
all'estro di Antonucci. Ed * stato 
proprio questo stesso giocatore 
che. con altri due spunti perso­
nali, ha frantumato le ultime re­
sistenze dei torinesi. Una nota 

completo, i eegnalinee attenti, cre­
do proprio che. se non ci fossi 
stato, non lo avrei mai creduto. 

Recco-CanorrTeri Napoli (6 a 8 ) : 
Inizio velocissTmo. con la Pro Rec­
co a condurre la danza, e primo 
tempo sostanzialmente dominato 
dai blancocetesti nonostante il 
parziale dì uno a uno. K'el secondo 
tempo le cose non so!o cambiano. 
ma addirittura si capovolgono: la 
Canottieri si fa come è sue co­
stume più attenta e incamera un 
parziale di tre a uno • suo favore. 
I due tempi finali, agonisticamen­
te sempre più accesi, non cam­
biano poi più nulla e. alla fine 
dell'incontro, 1 napoletani si tro­
vano a condurre la classifica del 
campionato italiano «fi paffanuoto 
con tre ponti dì vantaggio suir 
Algida, quattro su CantogK e Recco 
• cinque sul Fìat. 

Adesso, nette ultime due gior­
nate del girone di ritomo si ve­
drà probabilmente quanto valgono 
le inseguitrfd della capolista. Sa­
bato 2 giugno, infatti a Torino 
Algida e Fiat si incorni*» anno e 
chissà che non ci esca fuori te 
sorpresa, anche perché l'ultimo 
turno dei girone di andata, quello 
del 9 giugno vedrà di fronte sem­
pre a Torino Canottieri e Fiat e 
a Genova Racco e Camogii. Un 
finale di girone quindi estrema­
mente interessante 

Mimmo Barlocco 

I gol) della Juventus che anco­
ra ha ricordato la Nazionale 
che ha giocato così bene al­
l'Olìmpico contro 1 campioni 
del mondo dell'Argentina. Per 
ben tre volte solo nel primo 
tempo Zoff ha neutralizzato 
alla meglio tre « bombarde » 
di Palanca (recuperato in ex­
tremis) e se non ci fossero 
state queste tre prodezze il 
primo tempo poteva finire 
con un risultato-sorpresa. 

Brio si è fatto male nei 
primi minuti, ma la Juventus 
non ha perso molto perché il 
lungo stopper aveva dimostra­
to sin dalle prime battute di 
non essere in serata di vena. 
L'ha sostituito Gentile ma la 
Juventus è rimasta troppo in 
balia del Catanzaro che, gio-
caudu ovv iamente dì r imesc i , 
ha più volte posto alle corde 
la Juventus. 

Nel secondo tempo sono sta­
ti segnati sei gol e la Juven­
tus non è mai stata in svan­
taggio, ma i tifosi sono stati 
costretti ad assistere ad un 
copione crudelissimo che H ha 
posti più volte nelle condi­
zioni di temere che la loro 
squadra potesse non supera­
re l'ultimo ostacolo prima del­
la finale di Coppa Italia. La 
partita si è sbloccata all'8* 
quando l'arbitro Menicucci 
ha concesso la massima pu­
nizione per ttn fallo su Ver-
dis in area, fallo inutile per­
chè ormai la palla non era 
più™ di competenza del cen­
travanti juventino. Cabrini 
dal dischetto non ha fallito, 
anche se il pallone ha lam­
bito il palo alla sinistra di 
Mattolini e si è insaccato 

I nella rete. Dopo 2' Tardelli 
ha colpito la base del palo 
e poteva essere il gol della 
sicurezza, invece tutto è rin­
viato e si deve a Zoff se al 
22* è riuscito a parare un 
tiro di Palanca da pochi me­
tri e a porta vuota Zanini è 
riuscito a scaraventare la pal­
la sopra la traversa. Al 24' 
Tardelli ha raddoppiato, gra­
zie ad uno scambio in corsa 
con Bettega che ha tagliato 
fuori la difesa, è entrato in 
area, ha «cambiato marcia». 
ha fatto uscire Mattolini dai 
pali e l'ha infilato senza pie­
tà. Al 2T il Catanzaro è riu­
scito ad accorciare le distan­
ze: su una punizione Saba­
dini di testa è riuscito a su- . 
perare Zoff. Al 35. Causio, ri­
cordandosi del gol che aveva 
segnato contro l'Argentina, 
ha seminato tutta la difesa 
calabrese e ha segnato man­
dando in visibilio lo stadio. 
che ha avvertito con quel gol 
la possibilità di vincere de­
finitivamente la partita. Al 
39' però il Catanzaro è an­
cora riuscito ad accorciare 
le distanze (3-2) e il gol è 
nato da una punizione di 
Ora zi: sul cross teso in area. 
prima Sabadini di testa, poi 
Groppi ancora di testa e de­
finitivamente in rete. 

Al 43', quando ormai U 
gente stava per sfollare, su 
una punizione Causio ha col­
pito in pieno la traversa, Vir­
dis si è trovato «a palla fra 
i piedi a pochi metri dalla 
rete e non ce l'ha fatta a 
sbagliare: 4-2. 

Nello Paci 

Milano-Roma) dell'otto e no­
ve giugno. La pila verrà ap­
plicata al manubrio, e per 
essere in regola i ciclisti do­
vranno anche munirsi di una 
lucetta rossa posteriore. Re­
sta da vedere chi saranno 
1 partecipanti di questa ma­
ratona, in quanti affronteran­
no una cavalcata di venti-
dueventltre ore appena dopo 
la conclusione del Giro d'Ita­
lia, e salutando Meda, ecco­
ci a sfogliare il taccuino del­
la quattordicesima tappa. 

Manca all'appello Luciano 
Borgognoni che avendo le 
macchie della rosolia è stato 
messo in quarantena. Infilia­
mo una strada piatta per chi­
lometri e chilometri, e all'in-
fuori di tanta gente, di tanti 
cartelli, di paesi e città che 
fanno ala. altro non abbia­
mo da notare, e usciti dagli 
abbracci dì Monza, Cassano 
D'Adda, Treviglio. Chiari e 
Rovato, eccoci a Brescia con 
mezz'ora di ritardo sulla ta­
bella minima di marcia. Il 
ritmo è turistico, la radio 
di bordo trasmette canzoni, 
il sole picchia, molti carova­
nieri vanno in cerca di om­
bre e di trattorie mentre Ze­
no Uguzzoni (il pilota che 
guida la macchina dell'» Uni­
tà ») accosta il plotone, e nel 
plotone un po' si scherza e 
un po' si pensa. Saronni ha 
l'occhio su Knudsen e vice­
versa, e due volte Moser gri­
da ad Osler di sveltire 11 
passo perché così è un cuo­
cere lentamente sull'asfalto, 
è un modo per arrivare al­
la salita più addormentati che 
svegli, e anche Panizza dà 
la sua tiratina di collo al 
gruppo, anche Bossant il qua­
le viene accreditato di 2'20" 
al controllo di Verona, e or­
mai è un profilarsi di pano­
rami verdi, è l'annuncio di 
un'arrampicata 

Basta col tran tran, basta 
col pensare: adesso bisogna 
agire. Bosco Chiesanuova 
chiama i campioni e al pri­
mo tornante Bossant è un 
uccellino in gabbia. Poi al­
lunga Sgalbazzl e risponde 
Visentini. E' una salita più 
dolce che amara, Visentini 
prende il largo con un mar­
gine di 56" e dietro De 
Muynck lavora molto per 
Knudsen guidando la pattu­
glia dei migliori. Visentini 
sembra vincitore, ma di col­
po la sua azione si appesan­
tisce, di colpo il ragazzo di 
Zilioll molla, cede, e Johans­
son che è sbucato dalla fila. 
Io raggiunge e lo scavalca. 
Bello lo spunto di Johansson 
a meno di cinque chilometri 
dalla vetta, bella anche la 
progressione di Moser che fa 
controllare Beccia da Borto-
lotto, che manda in avansco­
perta Panizza, che avanza e 
che conquista la seconda mo­
neta con un lieve, ma signifi­
cativo vantaggio su Knudsen 
e Saronni. Sì vince Johansson 
con 2" su Moser e 3" su 
Knudsen e Saronni, e Fran­
cesco ohe un po' temeva 
questo dislivello, commenta: 
« Non avessi temporeggiato, 
probabilmente sarei andato 
su Johansson. Une mossa in 
più, una maggior convinzio­
ne e avrei colto II successo. 
Comunque, sono In ripresa. 
Al punto in cui stanno le co­
se, Saronni e Knudsen han­
no le medesime probabilità di 
ng£i"d'carsi 51 Giro, una pro­
babilità del quaranta per cen­
to. A me rimane II venti, e 
chissà— ». 

a E' una salita, questa? », 
sbotta Saronni. « Solo in un 
paio di tratti abbiamo cam­
biato rapporto, perciò era Inu­
tile tentare, inutile buttare al 
vento energìe preziose. Non 
è un lamento, è una consta­
tazione. Sono sempre in te­
sta, più avanti si vedrà-..». 
a Anch'io non mi lamento ». 
dichiara Knudsen con la sua 
tranquillità e il suo nasone 
rosso. E oggi? Oggi, la gara 
più corta del Giro, il breve 
viaggio de Verona a Treviso 
che misura 121 chilometri. 
E* una linea dritta, è tutta 
pianura e si prevede un vo­
latone. Poi lo scenarlo delle 
Dolomiti. le grandi quote. Il 
gran finale. 

q. $. 

Per i «big» 
una giornata 

di attesa 
Dal nostro inviato 

BOSCO CHIESANUOVA — 
/ cannoni non hanno spa­
rato, la valle è tranquilla, 
si va a letto con una situa­
zione di pace anche se sotto 
sotto cova sempre il fuoco 
della pattaglta. Una giorna­
ta di tregua, di silenzio più 
che di fracasso. Per sparare 
i cannoni, pardon i ciclisti 
avrebbero dovuto entrare in 
funzione prima della saltta 
di Bosco Chiesanuova. Invc-
ve hanno sonnecchiato, han­
no percorso duecento chilo­
metri a passo di lumaca e 
quando sono giunti al car­
tello che indicava l'altura di 
Bosco Chiesanuova i ferri 
erano tiepidi per provocar* 
fuoco e fiamme. Una salita, 
poi, che non aveva denti a-
guzzi, capaci di mordere, di 
ferire. C'erano tratti da ac­
carezzare più che da aggre­
dire e rispetto al 1958, all'esta­
te in cui Baldini superava 
Gatti e Bahamontes, questa 
arrampicata risultava ancora 
più addomesticabile. Una stra­
da larga, una pendenza che 
non s'avvertiva, un procedere 
senza tornanti per un Bec­
cia, per un Saronni, per gli 
scattisti che avrebbero potu­
to mettere in croce Knudsen. 
E in ultima analisi in ordine 
d'arrivo che premia l'azione 
di Johansson, che dimostra 
la guarigione di Moser, via 
che non tocca la classifica. 

Bisognerebbe anche chie­
dersi il perché di questo cor­
teo, di questa processione, il 
perché di una media piutto­
sto mediocre se consideriamo 
che 205 chilometri su 2/2 era-
no a cavallo di un asfalto 
liscio come un biliardo. Il per­
ché si ricollega con le osser­
vazioni. anzi con le critiche 
sul modo di distribuire le dif­
ficoltà del Giro, sull'accavat-
tarsi dei lapponi e delle cro­
nometro, sul comportamento 
di una commissione tecnica 
che lascia fare e disfare a 
Vincenzo Torrioni, che non 
interviene per impedire le 
esagerazioni, per agevolare 
il mestiere del ciclista, per 
favorire lo spettacolo. 

Saronni ha pedalato con in­
telligenza. Visto che il terre­
no per attaccare Knudsen 
non era quello di Bosco Chie­
sanuova, il ragazzo della Scic 
si è limitato a controllare i 
movimenti dei rivali. Bene. 
Potrebbe verificarsi il caso di 
un Saronni che giunge alle 
porte di Milano, alla crono­
metro di quarantacinque chi­
lometri che chiuderà la com­
petizione, con lo stesso mar­
gine di oggi, il caso di un 
Knudsen, capace di resistere 
sulle Dolomiti, ma a quale 
prezzo? Se Saronni è ancora 
fresco, ancora quello di San 
Marino, i diciotto secondi po­
trebbero essere sufficienti per 
abbracciare madre, padre, 
nonno, fratelli, parenti ed a-
mici in maglia rosa. E que­
sta è anche la tesi di Gimon-
di, e se non proprio una te­
si, almeno una previsione da 
non scartare. 

E Moser? Moser sorride e 
spera. E' una speranza picco­
la e perché diventi grossa 
Francesco dovrà improvvisare 
con l'obiettivo di ridurre il 
distacco, di presentarsi al 
« via » della Cesano Moderno-
Milano con una pagella mi­
gliore di quella di oggi, con 
una differenza che gli dia il 
coraggio e la possibilità di 
una rimonta in extremis. In­
somma, se il trentino recupe­
ra un minuto, anche meno, 
avremo un finale palpitante. 
E dove Moser può inventare e 
rivoluzionare? Questo è un in­
terrogativo cui soltanto U ca­
pitano della Sanson potrà 
dare una risposta. 

Gino Sala 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
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